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ISTRUZIONI DI SICUREZZA PER L’ATTIVITÀ DI TARATURA 

E VERIFICA DI FUNZIONAMENTO DELLE BILANCE

SCOPO DELLE ISTRUZIONI
Lo scopo di queste istruzioni è di definire le modalità operative per lo svolgimento in sicurezza dell’attività di prelievo, trasporto e posizionamento dei pesi campione da utilizzare per la taratura delle bilance.
Prima di iniziare l’attività è necessario conoscere i rischi associati al compito, i comportamenti corretti da adottare e l’importanza di utilizzare i dispositivi di protezione individuale, al fine di scongiurare ogni possibilità di danno alle persone.
DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’ATTIVITA’
Le bilance in uso presso le strutture CMP/CPO dipendenti dal Chief Operating Office (quali ad es.: “Contapezzi”, “bilance a doppio piatto”, “bascula”, ecc..) devono essere sottoposte a verifiche di funzionamento ed a verifiche periodiche. 

Le v. di funzionamento, eseguite solo per le bilance utilizzate nel rapporto verso la clientela, sono effettuate giornalmente dall’operatore che l’utilizza all’inizio del primo turno utile per le lavorazioni, per quelle di portata sino a 100 kg, mentre per quelle di portata superiore a 100 kg, è prevista una cadenza settimanale.
Le v. periodiche prevedono oltre alle ATTIVITA’ PRELIMINARI (attività di manutenzione e controlli sull’integrità dell’apparecchiatura), l’esecuzione di PROVE DI LINEARITA’ mensili, di RIPETIBILITA’ trimestrali e di ECCENTRICITA’ semestrali.
L’effettuazione delle suddette prove nonché delle verifiche di funzionamento comportano la movimentazione ed il posizionamento sul piatto bilancia di PESI CAMPIONE (sia certificati SIT che non certificati) di tagli diversi, che vanno da 50 a 500.000 grammi ;
PESI CAMPIONE UTILIZZATI PER VERIFICHE E TARATURA
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I pesi campione certificati SIT, sono contenuti in apposita custodia di legno apribile che ne garantisce la protezione, sono:
· 1 da     gr.          50;
· 1 da     gr.     1.000; 
· 1 da     gr.     2.000; 
· 1 da     gr.     5.000; 
· 1 da     gr.   10.000;

· 3 da     gr.   20.000;
· 1 da     gr. 500.000.
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I pesi campione non certificati SIT, forniti nelle due pezzature da gr. 100 e 20.000, non sono previste custodie;
Le masse in fusione di ghisa (classe di precisione M1), conformi alla raccomandazione OIML – R111, sono dotate di apposita maniglia per una facile presa, anche se con un solo arto, dell’operatore; il peso campione da gr. 500.000 è provvisto di piedini di appoggio che ne consentono l’inforcamento per la movimentazione con ausili meccanici 

STOCCAGGIO DEI PESI CAMPIONE
I pesi campione certificati SIT dovranno  essere conservati in aree non operative e protette.
I pesi campione non certificati SIT potranno essere depositati nei pressi della bilancia per la cui verifica sono utilizzati.
Lo stoccaggio delle masse dovrà avvenire rispettando le necessarie condizioni di sicurezza, assicurandosi che ne sia scongiurata l’accidentale caduta;
Per facilitare il periodico prelievo delle masse certificate SIT, (mensile – trimestrale – semestrale) è consigliabile conservare i pesi (specialmente per le masse più pesanti da gr. 10.000 e 20.000 ) su idonea scaffalatura ad altezza compresa tra i 60 – 80 cm., meglio se lo stoccaggio avviene direttamente sull’attrezzatura meccanica/manuale utilizzata per il trasporto presso le postazioni di  taratura;

Gli accorgimenti indicati al punto precedente  dovranno essere adottati  anche per i campioni conservati presso le varie postazioni  di pesatura ed utilizzati per le più frequenti verifiche di funzionamento (giornaliere – settimanali), eseguite direttamente dall’operatore che utilizza la bilancia. 
ATTREZZATURE NECESSARIE PER LA MOVIMENTAZIONE
· La movimentazione dei pesi campioni dovrà avvenire utilizzando adeguati ausili (quali ad es.: traspallet manuali e/o elettrici – per lo spostamento della massa da gr. 500.00,  nonchè carrelli/pianelle e/o altre idonee attrezzature (eventualmente predisposte ad hoc) dotate di un piano di deposito ad altezza da terra compresa tra i 60 e 80 cm. – per lo spostamento delle masse sino a gr. 20.000 ). 
· I percorsi utilizzati dagli ausili meccanici per il trasporto delle masse presso le postazioni di taratura dovranno essere quelli appositamente destinati al transito delle attrezzature di movimentazione e individuati da apposita segnaletica orizzontale.
· Per la movimentazione della massa da gr. 500.000 dovrà essere prestata particolare attenzione al “carico sopportabile” dagli impianti elevatori, eventualmente utilizzati negli edifici con attività su più piani, ed i generale alla portata strutturale dei solai.
RISCHI CONNESSI ALL’ATTIVITA’ E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
L’attività comporta i seguenti rischi per la cui riduzione al minimo sono previste le misure di tutela sotto indicate tra cui l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale.
Il prelievo, trasporto, posizionamento e ricollocazione delle masse campione da 20.000 g (20kg) comporta una apprezzabile movimentazione manuale dei carichi che, a seguito di specifica valutazione, è risultata superiore all’indice unitario di NIOSH. Per questo motivo i lavoratori incaricati sono sottoposti:

· alla sorveglianza sanitaria (protocollo sanitario 01);
· ad apposito corso di formazione sul rischio specifico. 
Inoltre le lavoratrici gestanti e fino al compimento del 7° mese di età del nascituro, devono essere esentate dallo svolgere questa attività.
Rischio di ferite alle mani dovuto ai possibili urti durante il collocamento delle masse pesanti e che richiede l’utilizzo di guanti protettivi dai rischi meccanici UNI EN 388. 

Rischio di ferite ai piedi connesso con il pericolo di caduta dei campioni ad elevato peso specifico verso i piedi che devono essere protetti con calzature di sicurezza con puntale resistente a 200 Joule UNI EN 20345.
Inoltre è necessario osservare puntualmente le seguenti istruzioni per lavorare in sicurezza:
· L’utilizzo delle attrezzature di ausilio meccanico dovrà avvenire solo da parte di personale appositamente formato ed addestrato. 

· Le masse campione utilizzate per le verifiche di FUNZIONAMENTO dovranno essere posizionate preferibilmente in prossimità della bilancia da verificare o comunque su apposita attrezzatura di movimentazione che ne facili lo spostamento presso l’apparecchiatura oggetto di controllo.
· Per favorire poi la corretta movimentazione manuale dei carichi, gli ausili meccanici/manuali utilizzati per il trasporto delle masse campione (certificate SIT e non certificate) dovranno essere posizionati affiancati alla bilancia che si intende verificare, in modo tale da evitare all’operatore la torsione del busto. 

· Nelle operazioni di deposito/prelievo delle masse campione sulla bilancia dovrà essere evitata la torsione del busto, eventuali correzioni angolari di posizionamento del corpo dovranno essere apportate ricorrendo allo spostamento dei piedi. 

· L’operatore non dovrà sollevare i carichi pesanti in maniera brusca o ricorrendo a strattoni. 
· Per le operazioni di deposito/prelievo delle masse campione ad altezze “scomode” (ad es.: piatto bilancia troppo basso), l’operatore dovrà flettere le ginocchia evitando di curvare la schiena. Per ovviare a tale inconveniente, occorre evitare di poggiare a terra i carichi pesanti bensì su un piano robusto ad altezza comoda.
· Durante la movimentazione la massa campione dovrà essere mantenuta il più possibile vicino al corpo.
· Durante le operazioni di movimentazione transpallet/carrelli rispettare la segnaletica e le  prescrizioni presenti utilizzando i percorsi delimitati sul pavimento ed appositamente destinati al transito delle attrezzature destinati al trasporto ei carichi; prestando particolare attenzione alla presenza di lavoratori.

· I pesi campione dovranno essere collocati adeguatamente sull’attrezzatura di trasporto in modo tale da scongiurarne l’accidentale caduta.
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